
"IO SONO IL BUON PASTORE,   
  CONOSCO LE MIE PECORE E LE MIE  
  PECORE CONOSCONO ME" (Gv.10,14) 
 
 

"EGLI CHIAMA LE SUE PECORE, CIASCUNA 
PER NOME, E LE CONDUCE FUORI. QUANDO 
HA SPINTO FUORI TUTTE LE SUE PECORE, 
CAMMINA DAVANTI A ESSE" (Gv.10.3-4)  
 

 
"IL BUON PASTORE DA' 
LA PROPRIA VITA PER 
LE PECORE.  
IL MERCENARIO, CHE 
NON E' PASTORE E AL QUALE LE PECORE NON 
APPARTENGONO, VEDE VENIRE IL LUPO, 
ABBANDONA LE PECORE E FUGGE, E IL LUPO LE 
RAPISCE E LE DISPERDE"    (Gv.10,11-12). 

 
 
 


